
S
econdo appuntamento, do-
mani, martedì 6 novembre,
della stagione di prosa del
Teatro Sanzio di Urbino: in
scena, in esclusiva regionale,
“I Miserabili” di Victor Hugo

nell’adattamentodiLucaDoninellie la
regia di Franco Però, con protagoni-
sta, nel ruolo di Jean Valjean, Franco
Branciaroli accompagnato da un ec-
cellente e numeroso cast d’interpreti.
Unastoriadi caduteedi risalite,di pec-
cati e di redenzione. Hugo santifica
una plebe perseguitata, ma intima-
mente innocente e generosa. Il grande
eroeèilpopolo,rappresentatodaJean
Valjean, fondamentalmente buono e
ingiustamentecondannatoperunrea-
toinsignificante.
Jean Valjean: personag-
giobuonoocattivo?
«In realtà era una spe-
cie di criminale socia-
le,condannatoai lavo-
ri forzati per aver in-
franto la legalità.Civil-
mente parlando è un
maligno,ancheselo fa
permotivi umanitari. Il
fascino di questo perso-
naggio sta nell’incontro
con questo Vescovo che lo
spiazza: il paradosso cristiano lo spiaz-
za e gli fa vedere il mondo con altri oc-
chi, quelli della carità. Ha come con-
traltare il poliziotto Javier che reputa
piùdifficile essere giusti che buoni: en-
trambi seguono una loro filosofia esi-
stenzialemoltointeressante».
Èancheunpersonaggiomisterioso?
«Ci sono in lui degli aspetti molto mi-
steriosi, tra cui il rapporto con la bam-
binae il fattoche luinonabbiamaiavu-
to alcun rapporto amoroso. La suapsi-
cheveraèdifficiledatrovare,hadei lati
che non vengono esplorati: è una spe-
ciedi strano archetipochehaqualcosa
dimitico».
Ecomehaaffrontato l’interpretazio-
nediquestoValjean?
«Seguendoesattamentequelloche ispi-
ra: un monolite con una recitazione
cheoggipotrebbeesseredichiaratada-
tata,ma lui è un uomodi ferro, con vo-
cione basso quasimonocorde. Poi par-
la pochissimo nel romanzo, è Hugo
cheparlaper lui. In scena ècomevede-
reunuomodipietrachesimuove, par-
la pocoma quando parla coglie nel se-
gno».
Echisonoimiserabilidioggi?
«L’aggettivomiserabile è oggi usato in
mododispregiativo,maalloraera sino-
nimodipovertà,di personeperseguita-

te che subiscono crudeltà e destini ter-
ribili. Lapovertànon lapuoi combatte-
re,magentecosìdanoinoncredocene
sia più, forse in altre parti del mondo
sì».
Il teatroèunmodoper raccontare la
letteratura?
«Con cautela però, perché poi non si
fannopiù testi didrammaturghi giova-
ni e contemporanei. Può essere una
scheggia, ma questo spettacolo è solo
unlamposuunodeipiùgiganteschi ro-
manzidellastoriadella letteratura».
Èmeglioesserefortunatiofelici?
«Sono legati, è difficile essere fortunati
e infelici».
Leisisentefortunatoofelice?
«Non credo alla felicità, per me esisto-

no degli attimi di felicità per
contrasto all’infelicità. Una
felicità costante non esi-
ste,nonsi apprezzereb-
benemmeno».
Nellasuameraviglio-
sa carriera a quale
personaggio è rima-
stopiùlegatoequale
leèrisultatopiùdiffi-
cileinterpretare?
«Quello che amo di più è

il protagonista de “Il Tea-
trante” di Bernhard, Bruscon.

Quello che mi è riuscito di meno è il
Macbeth:porta sfortunaagli attori per-
chénon vienemai bene, nonmantiene
le promesse e lo pensano tutti gli attori
che lo hanno interpretato. Ma ormai è
unasfidaeloriaffronterò».
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L’intervista Branciaroli nei panni di Valjean domani al teatro di Urbino
«In scena si muove e parla pochissimo ma quando parla coglie nel segno»

«Jean, uomo di ferro»

L’attoreFranco
Branciaroli
conunatuba
intesta
neipanni
delprotagonista
JeanValjean

In esclusiva regionale
“IMiserabili” di VictorHugo

nell’adattamento
diDoninelli e la regia di Però

FrancoBranciaroli inunascenade“IMiserabili”

Appuntamenti

JazzaTolentino
conManzieRossi
7MassimoManzi (nellafoto)è
un’iconanelpanoramadel jazz
italianoe fra imiglioribatteristi
delnostropaese,già leaderdi
diverseformazionidivario tipo;
RobertoRossioltreadessere
unostrumentistadivalore
assolutoèunadelle figuredi
maggiorrilievo internazionale
del trombone jazz
contemporaneo.Siesibiranno
insiemealPoliteamadi
Tolentinogiovedì8novembre
alleore21,15.Laformazione
prevedeMassimoManzialla
batteria,RobertoRossial
trombone,GiacomoUncinialla
tromba,MarcoPostacchinial
saxtenore,Gianludovico
Carmenatialcontrabbassoed
EmanueleEvangelistaal
pianoforte.Unconcertodedicato
asonoritànewhardbop, fresche
ecolmedienergiaattraverso
composizionioriginalidiquello
cheormaièunsestetto inpianta
stabile. Info:0733968043.
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ConCatànella terra
deipubedelle fate
7Staseraalleore21, ilNew
PiccadillydiSant’ElpidioaMare
ospiteràla lezionespettacolodi
CesareCatà (nellafoto)dal titolo
“Nella terradeipubedelle fate”,
partedelcartellone“Piccadilly
Show”,acuradell’Associazione
Lagrù.Lospettacoloproponeun
viaggioattraverso l’Irlanda,sulle
traccediunodeisuoipiùgrande
autori:WilliamButlerYeats,
scrittorenatonellapiccola
cittadinadiSligo.«Sarannoimiti
e le leggende irlandesiadessere
ripercorsinella
lezione-spettacolo–spiega
CesareCatà– incui
racconteremolospiritodiquesta
terra.Unpercorsoche,devodire,
mièparticolarmentecaroperché
hovissutoa lungoin Irlandaela
sentocomelamiaseconda
patria». Info:0734850510.

Il ritrattodiunaumanità
chedeveancoravenire

7 InscenaalSanziodiUrbino“I
Miserabili”conunostraordinarioFranco
Branciarolinel ruolodell’intrigantee
misteriosoprotagonista.Branciaroli
definisce ilsuopersonaggio«unostrano
santo,unafiguraangelico-faustiana. Il
ritrattodiun’umanitàche forsedeve
ancoravenire».«Portare IMiserabili
sulletavolediunteatrodiprosa–scrive
LucaDoninelli –èun’impresa
sicuramentetemeraria.Leragioniper
cuiera impossibilenonaccettaresono
tante.Laprimaèquellostranomiracolo
cherendeun’operacome“IMiserabili”
capacediparlareaogniepocacomese
diquell’epocafosse ilprodotto». Info:
biglietteriadel teatro07222281. Inizio
alleore21.
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